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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


COMUNICATO

accordo sul fondo di posizione e di risultato per i dirigenti di seconda fascia del ministero dello sviluppo economico. anno 2010.
Con la lettera del 12 aprile scorso, inviata dal Coordinatore nazionale al Ministro della Funzione Pubblica, ai Ministri e ai Direttori Generali del personale di tutti i Ministeri, il Coordinatore nazionale dei dirigenti della UIL ha avuto modo di manifestare il proprio netto dissenso alla sottoscrizione di accordi sul Fondo di posizione e di risultato dei dirigenti, che prevedano la fissazione di (predeterminate) fasce di merito, secondo l’art. 19 decreto legislativo n. 150/2009.

E ciò per una ragione molto semplice:
“l’Intesa per la regolazione del regime transitorio conseguente al blocco del rinnovo dei CCNL del pubblico impiego”, che la UIL, al pari di altre OS , ha firmato con il Ministro Brunetta il 4 febbraio scorso, stabilisce che ai fini dell’applicazione del citato art. 19 dovranno essere individuate risorse finanziarie aggiuntive, quelle – per intenderci – derivanti, a loro volta, dall’applicazione dell’art. 61, comma 17, del decreto legge n. 112/2008 (il cosiddetto dividendo dell’efficienza).
Ne consegue che l’effettiva applicazione del famoso art. 19 viene rinviata al momento in cui quelle risorse saranno disponibili.

L’accordo preliminare firmato anche dalla UIL il 29 luglio 2010 introduce tre fasce di merito, nel rispetto dell’art. 26 del CCNL vigente, il quale tuttavia ne prevede l’applicazione, in via transitoria e sperimentale, “nelle more dell’attuazione del decreto legislativo n. 150/2009”.
Sarebbe davvero paradossale se – nel momento in cui il percorso attuativo del decreto 150 si conclude di fatto con un rinvio dell’applicazione delle fasce in questione al reperimento di “fondi nuovi” – l’Amministrazione insistesse per applicare oggi, in via transitoria, un sistema che rischia di dimostrarsi più penalizzante di quello che andrà a regime a partire dal 2011, per volere del suo stesso beneamato ideatore.

A questo riguardo vale la pena di aggiungere che le differenze nell’importo della retribuzione di risultato tra i colleghi collocati nelle diverse fasce potrebbero rivelarsi assai consistenti.
E ciò a fronte di Direttori generali che sembrano proprio non sapere che pesci prendere, nel graduare la valutazione dei propri dirigenti.


Cari colleghi, lunedì 9 maggio pv, la UIL dirigenti del Ministero non firmerà l’accordo definitivo sul Fondo di posizione e di risultato, riservandosi di compiere tutte le azioni del caso, qualora il Direttore Generale dell’UAGR intendesse procedere alla sua sottoscrizione. 
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